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Udine 10 marzo. 


Giorni sonu noi abbiamo riportate, togliendole del 
Bulletin Infernativnal, alcune notizie s«pra un cam- 
biamento cho si pretendeva prossima ad essere in- 
trodotto nel sistema di governo vigente in Francia. 
I numero del diario francese che le conteneva fu 
parzialmente sequestrato a Parigi : ma non per que- 
sto i giornali cessano dall’effermare che in ordine 
a tale cangiamento, si udirano fra brave dello novità, 
intorno alle quali, del resto, essi non si trovano d'ac- 
cordo. Taluni credono ad una trasformazione radicale 

4 dello due assemble legislative, altri ad uo cambia 
«4% mento della costituziono in sens liberale; alcuni in 
Ri. *' fine ritengono che l’imperatore angunzierà alta Fran- 
ti cia lo scioglimento della Camera, esponendone i 
motivi. V' ha anche chi paria di cambiamenti mini- 
stariali che sarebbero la conseguenza di questo mu- 
‘ tamento nella Costituzione. If personaggio ora pri- 
meggiaote nelle nuove combinazioni sarebbe Drovyn 
de Lhuys il quale ha un forte sostegno negli avver- 
sari dell’attuale ministero, La chiamata di quest’ uo 
mo di Stato sarebbe, secondo la comune opiaione, 
vo indizio di alleanza fra Ja Francia e 1’ [Inghilterra 
pelle quistioni d'Oriente e della Germania. Dopo 
tutto è da avvertire che queste sono semplici voci, 
ripetute, è vero, con una certa insistenza, ma che 
non sì sa qual fondamento possano avere, 


IH Corpo Legislativo intanto ha terminata la di- 
scussione della legge sopra la stampa che fa appro- 
vata alla quasi unanimità, come fu approvata quella 
sul contiageate di 400 mila soldati, che il ministro 
Cella guerra ba dimostrato in modo evidente neces- 
sario <a porre il paese io misura di dedicarsi con 
sievr:zza ai lavori della pacet » La discussione sul- 
P altro progetto di legge relativo al diritto di riunio- 
re commncierà dopo domani e si può mettere pezno 
che anche gli emendamenti che si proporranno per 
renderne più liberali le disposizioni, saranno respiati 
call’ Assembiea legislativa, la quale, specialmente 
dopochè. “il ministero ha presentato il bilancio, del 
4869, nutre un vero entusiasmo per tutti i pro- 
getti governativi, entusiasmo che non è punto di- 
minuito dal pregetto dì un prestito di 440 milioni, 
preseotato insieme al bilancio. 





= Nei nueeri passati abbiamo anche noi riferite le 
? conghietture a cui dà luogo il viaggio del priacipe 
j Napoleone, il quale partirà it prossimo venerdì da Ber- 
i }ino, per recarsi. a quanto si crede, a Vienna. Quelle 
£ conghietture forniscono ora argomento ai discorsi 
dei giornali tedeschi e la facilità con la quale ven- 
i gono, accolte, prova che tutti sono persuasi della 
! precarietà della sitaazione presente e vedono che i 
4 teotativi fatti per conservare la pace, possono, fal- 
# Jeodo, affrettare la guerra. È poi notevole che i gior- 
(T mali officiosi francesi coutinnano sempre nsl soste- 
4 nere che il priacipe viaggia iacogaito e senza alcuna 
7 missione, mentre è positivo che quel viaggio ha tutti 
i caratteri d’ un viaggio officiale. Si sa infatti che a 
Berlin, le carrozze di sala di Corte hanno condotto 
il priocipe al palazzo del re, che il principe portava 
l'uniforme di generale 0 che il pracipe reale di 
Prossia si recò pel primo a complimeatare il cugi- 
no dell’imperatore. ‘La Libertà, riferendo questi det- 
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MEMORIE DI MADAMA BETONICA 


seritte da lei medesima 

i Vv 

° Retonica casca dallo padella nelle brage. — La zia Sofronia 
— Amori di cognote— Le gatte della zie, loro nomi a 
carattere. — H figlio del fattoro del conte di Peonis — 
Cose in rovina producono erbe cattive- Lamenti di Be- 
tonica per non essere nota contadina — Inutili tentativi 
di restaurazione della caso de' Peonis mediante un ma- 
trimonio disuguale e col benefizio d’ un testamento — 
Betonica trasferita presso una vecchia parente — La si- 
gnora Romildo, corteggiato dai parenti — Suoi istinti da 
cuoca ed i suoi ghiotti desinori — Opere generose della 
È signora Romildo per i bene delta Chiesa docente. 


Troppo presto io mi accorsi, che la mia man. 
canza di vocazione per il monacato e la storia della 
gatta mi sarebbero state di danno. Credevo di esse. 
re uscita di prigione per sempre, ma dopo i rim- 
Lrotti ricevuti della poco amorevole mia famiglia, mi 
toccavano altre vicende puato punto piacevoli. 

M. sono dimenticata di dirvi, che io casa dsi Conti 
di Peonis e’ era un’ altro vecchio mobile, che da 
î molto tempo sì muveva pochissimo ; ed era una zia 
i celibe, la quale faceva per lo appunto la parte di 
|. zit, un poco bisbetica, un poco compiaconte, un po 
i brootolona, un po” affettuosa. 

Pare che a’ suoi t:mpi anche questa zia l’ aves: 
sero voluta faro monaca, ma che essa mancasse di 














ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 


la Provincia e del Regno; MI altri SÌ 
Ti dralra té curo 





tagli, si domanda io che cosa consistano le visite 
officiali, se a questa si vuol negare tale carattere! 


Il Governo turco dà prova, in questi giorni, du 
na rara pieghevole za. Esso è difatti sul puoto di 
accordare a Candia larghe riforme, ha richiamato il 
Governatore della Bulgaria che con ferrea severità 
represse finora l'insurrezione e si dice sia anche di- 
sposto, dietro domanda del Governo russo, a scio» 
gliere la legione polacca attualmente in via d’ arruo; 
lamento. Questa condiscendenza del Governo otto: 
mano non pare peraltro che accontenti abbastan: 
la Russia, cui adesso si attribuisce un proget 
secondo il quale la Serbia e la Rumenia 
rebbero completamente sottratte alla sovranità della 
Porta, e questi due principati col Montenegro for-; 
merebbero una confederazione danubiana posta a ri- 
guardo della Russia nella situazione stessa della Gar-} 
mania del Nord rispetto alla Prussia. I diplonfatici 
russi giustificano questo progetto col timore che }al 
Francia voglia suscitare alla Russia imbar-zzi nella! 
Polonia, ritenendo che il principe Napoleone sia an-i 
dato a Berlino appunto per tale motivo! La Itussia: 
non farebbe che premunirsi, craandosi una posizione 
forte nelle proviucie orientali. È una politica tutta, 
candore 6 semplicità! Î 


Il Volcksfreund, foglio clericale di Vienna, co] 
tiene un articolo in cui compiange le popolazioni: 
austriache per essere costretto a pagare la nuova? 
era di civiltà a caro prezzo, coll’ aumento, cioè,. dit 
tutte lo tasse, La Neus Freue Presse risponds a. 
ciò col dimostrare come le spese della nuova era 
non sono dovate che alla gravosa eredità ksciata dai 
Governi precedenti da Bach a Schmerliag, nei quali 
l’ influenza clericale ha sempre predomina:o. E tutti 
gli aggravi delle popolazioni potrebbero venir rispar- 
miati qualora il ministero volesse ricorrere al mezzo 
@stremo di mettere mano. cioè ai beni det clero, il 
quale si mostra così avverso al nuovo ordinamento 
politico della monarchia austro - ungherese. . 


-La tranquillità è, pel momento, tistabilita ia Ispa- 

gna e i tumulti sanguinosi di Granata e di Zamora 
non si riprodussero altrove. Ma la crisi economica 
continua a travagliare il paese Il Goverao ha dato a! 
governatori civili l'ordine di adoperare il più gra nu- 
mero possibile di braccia nei lavori pubblici incomin- 
ciati; ma è a dubitarsi che le risorse dei bilanci 
provinciali possano rimediare alla miseri. pubblica 
che prende di giorno in giorno proporzioni maggiori 
e la siccità prolungata in Castiglia e nelle pro- 
vincie più produttive non lascia pel prossimo rac- 
colto alcuna speranz.a n 


Il ministero inglese ha riceruto dal capo della 
spedizione d’ Abissinia delle notizie in data di Asse- 
garadat, secondo le quali tutti gli Europei che si 
trovavano al servizio del re Teodoro in uno stato di 
semi-prigionia, sarebbero stati mandati a Migdala 
dietro a quelli che egli tiene prigioni da molti anni. 
Le operazioni degli inglesi precedono assai lenta 
mente. ll materiale immenso e il gran numero di 
non combattenti che conducono seco, li costringono 
a prendere delle misure eccezionali per coprire al 
ogni caso la ritirata. 
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vocazione come me, Ebbe i suoi amoretti alquanto 
infelici, e da ultimo le toccò la non invidiabile sorte 
di fare la querula parte di zia celiba. Gli amori di 
questa vecchia zitellona, non avendo avuto il toro 
libero corso, gli dettero allo gambe, e meotre im- 
pedirono inolto la sua locomotività, produssero in lei 
un malumore abituale che cercava il suo sfogo sn 
tutto quello che la circondava. Essa era stata infesta 
principalmente a mia madre, ed invidiosa di lei, per- 
chè non s'era potuta maritare come la cognata. Mia 
madre da parte sua si vendicava colla ziteliona a mi- 
sura di carbone. fi solito dramma delle cognate ne- 
miche, che turba la pace domestica coi pettegolezzi. 
La zia Sofronia, si trovò da ultimo confinata io due 
stanze della casa, dove venni confinata io pure, 
con lei, a castigo di non avere voluto andare mo- 
naca, è forse colla speranza di una conversione 
per disperazione, Il calcolo erà questo, che i0 avrei 
dovuto annojarmi tanto della compagoia della zia 
Sofronia, che avrei desiderato qualuaque cosa, piut- 
tosto che restare confinata con lei. Il fatto è che ia 
mi annojavo molto molto, ma che nel tempo mede» 
simo procurai di trovare qualche distrazione, qualo 
forse i miei non s’ aspettavano. 

I genitori miei in quel tempo mì avevano usato 
tutte le’durezze immaginabili, il fratello primogenito 
tutti gli sgarbi, il fratello canonico cominciava a du- 
bitare della saluto dell'anima mia, Ermanso noa st 
curava di me, Quosta zitellona era ancora colei che 
mi compativa più di tutti. Però, se mi compativ:, 
non per questo cessava dal sacrificarmi al suo ego- 
ismo vendicativo di vecchia zitellona malcontenta. La 









Francia. A quanto dice la Liberié ua ufficiale 
belga chie ha servito nella legione stranizra al Mes- 
8co avroblo inventat: dei picco'i fucili che portano 
a 300 metri e che sono così leggeri che ua soldato 
potreb! e portarne fin sei con sè. 

Sembra che i comandi della guardia nazionale mo- 
bile saranno ripartiti in conformità delle provincie 
assegnandose e uan a ciascino di esse. 

La Patrie smentendo la voce corsa che sarebbero 
Stat: promossi 400 sotto ufficiali a sottotenenti per 
incaricarli dell’ istruzisne di quella guardia, assicura 
cho nn tal compito sarà afiidato ai sergenti sotto la 
vigilanza dei capitani. 

L’ imperatore recatos: a Versailles si por è a quel 
poligono, a quanto dice il Afoniteur de Armée, e 
assistò a degli esercizi di tiro eseguiti dall’ artiglie- 
ria e dai zuavi della guardia. 

Alrnni giornali vogiiono che esperimentata in tal 
necas one la mitragliatrice a pompa non abbia dato 
quegli eccellenti risultati che se ne attendevano. 

Spagna. Leggi mo nel Moniteur de PArmée: 

Il voto del senato sul'a trasformazione deil’ arma- 
mente «lella fanteria spagauola ha avuto luogo come 
quello della Camera de* deputati ali’ una rimità, ma 
dopo una discussione in cui venne passato în rivista 
lo stato militare delle diverse potenze d'Europa. In 
questa circostanza la nuova legge sull’ organizzazione 
dell’ esercito .e della guardia nazionale mobile adot- 
tata dalle Camere francesi fa citata con elogio quale 
opera piena di saggia previdenza. 

Il governo della regina ha deciso che farebbe'fab- 
bricare una certa quantità d' armi nuove e che per 
utilizzare il materiale attuale farebbe trasformare le 
antiche armi in fucili a retrocarica. 

Prim: che la !egge che ora le Cortes hanno va- 
tata fosse stata presentata, Ja quistione era s'ata stu- 
diata dal punto «i vista tecnico, il quale studio areva 
portati, dicesi, all’‘ado-ione di uo doppir sistema, 
la cui applicazione comincierà immediatamente. _. — 

‘Austria. La Corrispondenza generale austriaca dic», 
che la questione del ragionamento dell’ esercito è 
oggetto di preoccupazione pel Govarno austriaco. 

Indipeodentemente dal sistema delle lan-twebr, 
divenuto necessario ja seguito al se:vizio ob'ligatorio 
si discute ora a Vienna il progetto di introdurre, a 
cominciare dal nuovo anno scolastico, in tutt: gli 
istituti di insegnamento |’ obbligo di esercitare la 
gioventù dalle manovre militari a misura che si av- 
vicinaso all’ età di poter essere soldati. Si proporrà 
che oltre alla ginnast.ca obbligatoria la gioventù ven- 
ga istruita da sottu-uffiziali desigaati dal ministro 
della guerra negli elementi dei principi e regole 
militari, 

Hr — 


ITALIA 


Posa. Scrivono da Roma all’ Opinione: 

L’ altra sera passò per Roma la duchezza d’Aosta. 
Alcuni dicono che il governo manuasse alta stazione 
inonsignor maggiordomo per farle riverenza, altri af- 
fermano che non se ne dette alcun carico. 

Dopo Pasqua si farà un grao matrimonio di pria- 


————————__+-__—+1Er_—r——_—_—__—_—_ __» 
sua vita era qualcosa di singolare. Un poco recitava 
rosarii, i salmi dell’ uffizio della madonna, un poco 
leggeva certi romanzi francesi ed italiani di cattivo 
gusto, un poco giuocava alle carte con un vecchio 
cappellano, che veniva a prendere con lei il caffè 
coi biscottini, an poco -brontolsva, malediceado il 
celibato, ua poco giuocava coi gatti, dei quali no 
aveva una mezza dozzina attorao a sè. Sbaglio! la 
sua predilezione era per le gatte, i cui nomi, se vo- 
Jete ssperli, erano Sparkle, Ganghe, Matarasse, Zen- 
tildonne, Rustegane, Poligane. 1 nomi vi dicono i ca- 
ralteri ed i costumi di questa bestie, le inclinazioni 
della padrona, la sua peoetrazione nel distinguere, 
ed anche un poco le sue occupazioni, ed i suoi 'di- 
scorsi. Ognuna di queste gatte serviva a variare 
1’ iutonazione dei discorsi della zia Sofronia, la quale. 
se avesse voluto occuparsi di descrivera i costumi 
delle gatte, avrebbe potuto fare un’opera interes 
sante: per lutti i gattofili, che non hanno nulla da 
fare in questo mondo. 

Se Adamo pose alla cose i nomi che si conve- 
nivano, offrendò a' suoi successori l'occupazione di 
storpiari e mutarli, anche la zia Sofronia aveva 
messo nomi coovenieati alle sue gatte. La Sparide 
era ombrosa e' si faceva paura di nulia come tanti 
che-si educano a spaveniarsi della loro ombra. La 
Guaghe, era il cilaccio in persona, ed invece di sd. 
destrarsi a pigliare sorci pareva che sempre si la- 
goasse e domandasse qualcosa dagli altri. La Afa- 
turasse era una graziosa giuocoliera, como quelle ci- 
vettuole che non hanao altro da fare, so non intrat- 


tenero gli uomini colle loro moine. La Zenfifdonne 































È. sali con grande solennità ‘é*potupa ‘nia; 


‘ zioneial papa per 


i ‘Qualche’ giornale ‘vorreb 


- nità di' fotografie di’ Fravcesco, I 


noci, giudiziari, esisto un-contratto‘s 


cipi. Il fratello. di Francesco Il si è fidanzato ‘con 
la sua cugina, figlia del’: é6nt6' di, Trapani. Queste 
nozze sono fatte ad imitazione di ‘quelle del principe 
Umberto con ia principessa Margherita. Si dice che 
anche i principi di Casa Borbone faranno gli spon: 







Nella chiesa di S. Pietro in Vincoli 
festa chiamata cattolica, interveendovi ‘i 
tanti di .ogoi ordine religioso; ‘ma a Roi 
parla poco. Nelle. prediche! che ‘ha fatte ii quella 
chiesa, il. famoso. padre Curci, gesuita, è ‘statà Totàta 


‘ una m-Idicenza pettegola .6. perseverante, nodo ri. 


sparmiandola nè a: ministri, nè'a° principi italiani 0 
forestieri; Anche le ‘prediche quaresimali hano6]a loto 
parte di politica contemporanea e le solite nente del 
dominio temporale. i CRE È 


— Scrivono da Roma al Diritto; 

Ogai giorno ‘parecchi zuavi “chiedono. la -benedi- 
iare. l’ eterna. città, con.somnio - 
telato pie; soldati FHAOlEri, - 
3 giornale vorrebbe, portare Ja truppa: pontifi- 
cia alla cifra di 48°mila” diemiat ciò è ana falsità, 
poichè zuavi ed antiboini se, ne partono. :continua- 
mente in' massa, tor ia .[ zioni 
del ‘generale Dumont. L: 
posta tempo fa di 43 
fra invalidi, sedentari,’ «lispot 
inservibile. Ora la ‘diserzione; 
immensamente le file, nop'dei 
e perciò quell’armatà, chie s a portar 
uomini, ‘ia’ brave sarà ta a 5000. È per questa 
ragione che si- vorrebbe indurre ‘il Goverao spa- 
gauolo ad inviara a Roma upa:legione, e che si. fa 
continua pressione sopra i: soldati dell’ arniata fran, 
cese per costringerli ad arruolarsi nell’. esercito pon 










dolore dei grande 














tificio. 


Ii papagode buona salute, passeggia ogni giorno,: 
può Se z meno di farsi, Mina "Sache: dI 
sciamolo fare. Poveretto.! è vecchio, ista” 
vuol dire in cer-i casi imbecille.: n dra 


— Scrivono da Roma al Corriere delle Marche : 
La campagna reazionaria di questo anno nelle pri 
vincie meridionali, ‘checchè’ d ‘ilo doi gii 
sarà :molto seria. Bandiere, armi, :carluccio, . 
e 
fia sono già accumulate e si fanno 
cole partite ne” luoghi : più. -prpssi 

per poi armare ‘con’‘una’ Pa 
spedirebbero di l'degli Abrazzi @ in Si. 
cilia, e Y° attra distribuirla agl’.insorti ‘di quei paesi, 
, To uno dei giorni di carnevale vina.maano di.eletti 
giovani si recò al Campo Santo, e ad, opta ‘della 
sorveglianza dei custodi del ‘Cimitero; infissero, sul 
cumulo; ‘ove ‘sono seposti quei prodi’ volontari, che 
fatti ‘prigionieri nel fatto di’ Mentana, morirono, nei 
nostri ospedali in seguito alle' ferite riportate, una 
croce coronata da ‘una ghirland: di semprevivi. Quo- 
sta croce portava-la: seguente ‘iscrizione: i 
Mentre deposte le armi assassine benedette dal papa 
— Vilissimi sgherri — Insultando ai dolori di un 
popolo infelice— Van lucrando indulgenze: nelle orgio 
carnevalesche — Rivolgiamo un pensiero non. di pietà 
ma ‘d'invidia — A. quei prodi che pugnando:uno 
contro dieci — Pure avrebbero . compiti î nazionali 


avera un portamento grave ed iasulso, e non. faceva 
che lisciarsi sempre colla sua zampa, e pareva che 
volesse tenersi in atto di farsi. contemplare « 
rare dagli altri. La Rustegone si vedeva di rado, e 
qualche volta mancava ai. pasti, e credo che si au 
trisse di sorci di campagoa e rifupgisse affatto: dalia 
colta società. La Poligane poî nella razza dei gatti 
una vera gesnitessa, ipocrita, farba, ingannatrice. 

Potete immaginarvi, che. con una famiglia così 
numerosa e con caratteri così diversi, c'era molto da 
dire e da fare. Per una vecchia impotente ed imbe- 
cillita credo che fosse anche’ da passarsela, ma che 
una giovane come me la quale avera altre inclina» 
zioni, tutta questa galteria, coi relativi accessorii, 
colla visito di aliri gatti e coi gattini che sì avevano 
dî quando in quando, potete immaginarvi che la 
era una grande seccatura. Tutti gli episodìi gatte= 
schi di quel tempo mi annojano al solo rammen- 
menlarl:i. Allora io comiaciaî a distrarmi. 1 

I conti di Peonis avevano. ua fattore, ed il fattore 
aveva un figlio, Taroni, il quale mi foze affatto di. 
meoticare che io fossi una figlia dei conti di Peonis, 

Ma i conti di Peonis di che cosa'si ricordavano 
essi? Di tutto, fuorchè * d’imparare ad ammioistrare 
i loro beni e di far rendere i loro campi. 

Il fatto è che  meatre il fattore arricchiva, le fi- 
nanzo di casa Peonis andavano sempre più al'basso. 
Fo-se era destino che questa casa daresso. andare 
alla malora, per lasciare ‘il suo pasto ad altre, come 
îasegoa una vecchia storia; ma certo con poteva 
essero diversamente di così, Tutti si occoparano di 
spendere, di rimettere nessuno. li conte area qual- 









inare. a. pic 
ssimi. alla. frontiera, 
i reazionari che si 







































Là essi rimarranno in deposito sino a tanto che la 


. proclamare ai cattolici francesi ed. agli altri delle 
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abilità pel cavare oro da quelle rovine. 














destini — Ma il sanguo do martiri fu sempre — 
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per iscopo di cercare un rimadio alla miseria di tutti } rispondorsi per Jo sommo cho si depnaitersono nello disegno rapprosonto Nomi nella figara d'una gi 










Fecondo — E già sulle reggio dei traditori rosseg- | 1 disgraziati, cho sono prosentementa senza pane 0 | Casso dei depositi 0 dei prestiti. 5.0 Circ. pref. sullo | ziosisima giovano in costumo delli cunpagoi ds 
giano — Le fatali parole — Del Convitto di Bal. | senza asilo nella capitato della Gran Brottagaa, Così | istruzioni circa i reclami contro 1’ applicazione dello | qualo si dimenu invano cuntro un serpsato schifBl pr 
dassaro. la Ziberté, multo consuario è relativa istruzioni ad allagati. G.0 È che lo strinco fra to sue Spiro 0 vorrabba soffocaifli ni 
i a ce pri 3 Desa a 7.0 Circ. pref. { sta in se di Fine giuto ed è rivolta versq JB vo 

tt " % ì 1} 8 Sindaci e Camm. distr sulla Commissione prov. { punto luminoso, il qualo simboteggi la ci hi 

LI ERE: Sie di ad dI Duge le | dappelto por l'esame dei ricorsi relativi all'imposta | Non vi mistcano To allusioni. significativo. ci) n 

ESTERO cla della società, acquista di giorno fa. siorno în della ricchezza mobile. ricamato în seta con perle: questo dopo dosrs m 

a) Ispagoa un carattero più gravo. Tutti ne sono assai La cordaro alla sposo dol futuro ra d’Italia che fa sf di 


















































Austria, La N. Fr. Pr. di Vienna annunzia, 
che in So a conferenze del ministero dell’istra» 
zione pubblica, verrà ordinato alle Imogotenenze della 
Dalmazia © del Tirolo che a cominciare dall'anno 
4888.69, lordino de’ gesuiti venga sollevato dalla 
direzione dei ginnasi di Ragusi e di Feldkirch. 


— Nel campo czeco regna una vera costernazione, 
causata dall’istanza della rappresentanza distrettuale di 
Toplite, per la separazione della Bosmia in senso na- 
zionale. 

Si teme uno smembramento della Boemia simile 
a quello dell'Ungheria sotto Bach, 


v' ebbero morti e feriti. La provincia è stata dichia 
rata in istato d’ assedio, 0 parecchi abitanti, avondo 
fatto fuoco sulle truppe, vennero carcerati. . 
A Segovia, pochi giorni sono, parecchie centinaia 
d’ operai si presentarono al governatore, chiedundo 
lavoro: questo fuozionario rispose che non gli era 
ssibile occuparli io checchessia Allora, gti operai 
ichiararono che non restava loro altra risorsa che 
il furto per dara del pine alle loro famiglie, od a- 
vendo il goverastore fatto osservare che in questo 
caso sarebbero messi in prigione: «Lo sappiama, re- 
plicarono essì, ma almeno avremo assicurato il uo- 
stro nutrimento . > 4 
Nelle città in cui I’ Autorità fa appello a due 0 
trecento operai per eseguire un lavoro qualsia, sa 
ne pressatano a migliaia. fo una parola, la miseria 
diventa sempre più eccessiva, e la sommossa di Gra: 
nata non è, nell’ opicione di un gran numero di 
persone, che il preladio di perturbazioni più gravi 
€ più generali. . È 
La proclamazione dello stato. d'assedio, di cui 
troppo si abusa in questo paese, non rimedierà al 
male. 


IFranela, Il Sidcle annunzia che la commis» 
siono italiana che doveva ricevere a Parigi la salma 
di Manin _6 della sua famiglia, non fu ammessa a 
compiore Îl suo mandato. I corpi di Mauio, di sua 
moglio e di sua figlia furono disotterrati precisa- 
mente il 5 marzo, senza solennità alcuna; infina i 
tro feretrì. della famiglia Mania furono trasportati 
in silenzio. dal cimitero Montmartre verso la città 
più vicina della frontiera, Saint-Jean di Maurienne. 


Commissione veneziana possa venire a riceverlì dalle 
mani dell'autorità francese, 

= Scrivono da Parigi all’Italie: 

Si assicura che da tra o quattro giorni al mini- 
stero della guerra lavorasi a rilevare i piani di tutte 
le linee strategiche della Lituania e della Samogizia. 
., Fra gliotimi del citato ministero corre voce che 
Îl maresciallo Niel, dietro ordine dell’imperatore, 
attenda con alacrità alla compera di proviande per 
parecchie divisioni, e che tali approvvigionamenti sa- 
rebbero concentrati nei diatorni di Parigi. 

Parimenti ‘consta che nel piano di Satory e in 
altre adjacenze stanno raccolti più di 600 cannoni 
con tutto il relativo materiale, pronti ad entrare in 
campagna dalla sera alla mattina, 

Le troppe che occupano la. frontiera del nord 
farono poste sul piede di guerra. 


- Leggesi nell’Opinion Nationale 
L'organizzazione ‘della guardia nazionale è, a quanto 
pare, defivitivamente stabilita e le disposizioni che 
la regolano non tarderanno ad essere pubblicate. Non 
vi saranno legioni; ciascun dipartimento avrà il suo 
battaglione composto di compagnie il cui numero 
varierà secondo il numero degli uomini chiamati a. 
Rune pra n o dei Sai Soto per 
utta la Francia a 88; di più 3-per Parigi e r 
Lilla; in totale 93. A È i 


«7 Scrivono da Parigi alla Riforma: 
[Vi ripeto che il governo francese ha real- 
mente deciso di ritirare le sue truppe da Roma; e 
perciò sollecita egli stesso ed aiuta con energia l’or- 
dinamento delle truppe pontificie che debbono ascen- 
dere alla forza di 25,000 uomini, e. di cui deve far 
parte un forte contingente francese; e perciò non 
sì è guardato, e non si guarda a qualità di persone 
nel reclutare, talchò Ja nostra polizia ha trovato co- 
modo @ facile lo scaricarsi di quanto avea di più 
incomodo, e che forse avrebbe avuto il proprio de- 
stino altrimenti a Brest od a Tolone. Ciò che inte. 
ressa al nostro governo è di far presto, e poter quindi 


Turchia. Scrivono allo Svetovid da Mostar, 
esser arrivata a Ragusa la Commissione d’ artiglieria 
incaricata di far acquisto di cavalli e muti. Da Co. 
stantinopoli furono inviati, di questi gioraî, nel portò 
d’Antivari attrezzi e munizioni da guersa, che fu- 
rono subito spediti a Scuteri. $ 

Alcuni abitanti dell’ Erzegovina volevano fare una 
visita ai loro congiunti in Serbia, ma il governo 
turco ha recisamente negato i passaporti d’ uso. 

Il famoso Luca Vokalovic, che da qualche tempo 
si trova nella Russia meridionale, ha intenzione di 
tornare presso i suoi nell’ Erzegovina. Nelle sue let- 
tere si travede esser egli fornito di denaro, cai vuole 
impiegare nel reclutamento di volontarii per liberare 
la sua patria dal giogo ottomano. 


Candia. La Presse d' Orient, organo semi-ufi- 
ciale di Costantinopoli, sinentisce in modo formale 
l intenzione attribuita alla Turchia di dare all’ isola 
di Creta un’ amministrazione autonoma. Dopo di ‘a- 
ver constatato che le leggi accordato ai Candiotti:co- 
stituiscono dei privilegi e che una sana politica non 
ammette uoa differente legislazione in uno stesso 
paese, la Presse soggiunge : 

‘ Abbiano saputo con piacere, da fonte certa, che 
l'intenzione della Sublime Porta è di estendere a 
tutte le provincie dell'impero i regolamenti promul- 
gati in favore dell’ Isola di Creta. » 


000 00 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


51 Bollettino della Prefettura n.0 
6 del 47 febbraio contiene le seguenti materie : 1.0 
Circolare del ministero dei lavori pubblici alle pre- 
feiture sull’applicazione- dell’ art. 95 della legge 20 
marzo 1865 n. 2248. 2.0 Circ. pref. sulla trascu- 
ranza dei Sindaci nella consegoa dei militari morti 
in congedo illimitato. 3.0 R. Decreto aulorizzante il 
Comune di. Chions a trasferire la sede degli uffizi 
comunali nella borgata di Villotta. &.0 Deterinizio- 
ne del Ministero delle finanze sull’ interesse da cor- 


r_— 


ma in tale caso l'ostscolo veniva dai conti, che non 
volevano impareotarsi con ua fattore. 

Bizzacria degli umani pregiudizi. I conti di Peo- 
nis, che mi avevano fatto nascere contro vogiia, e 
che non si erano mai curati della loro figlia, toglie- 
vano poi a questala possibilità di diventar felico a 
suo modo L° aversi accorti dei nostri amoreggia- 
menti precipitò la crisi di famiglis. ft fsttora fa 
congedato, ed ezli si vendicò nei fare i conti. Il 
dissesto di casa Peonis apparve in tutta fa sua ceu- 
dezza, ed il fattore congedato fu libero così anche 
d: ogni rimorso di avere speculato sui disordini do 
mestici de’ suoi vecchi padroni. Jeroni più tarli si 
trovò in grado di sposare una sua pari, e forsa fece 
meglio. 

Ma intanto che casa avvenne della mia famiglia, 
e di me? Io fui data a tener compagnia ad una 
vecchia e ricca pareate, per sottrarmi al mio amore. 
1 conti di Peonis pensarono a restaurare J3 finanre 
col matrimonio del contino. Essi discendenti da 
certi baron* del sacro romano Impero, e venuti 
di Germania con uno di quei principi patriarchi 
che dominarono, nella Patria del Friuli, ebbero di 
grazia d’imparentarsi cen un nobiluccio recente, il 
quale aveva acquistato la giurisdizione con un feudo 
oblato,.e godeva la ricchezza fatta da suo nonno c.lle 
usure. 


altre nazioni che il potere temporale è assicurato è 
abbandonato alle proprie forze, mercà l’aiuto: e lo 
appoggio della Francia. ” 


Inghilterra. Si prepira a Londra, a Saiat- 
James-Galle, per sabato sera, un gran meeting d’uo- 
mini e di donne. Questo meeting che ha per divisa: 
wantt want! want! (miseria, miseria, miseria,) ha 





che vizietto, mentre la contessa non conosceva spa- 
ragui; il contino aveva gli spassi di una gioventù 
spensierata! il prete pensava a sè ed al canonicato. 
Ermanno si era adattato alla sua. parte, che era 
quella di non far nulla e di non impacciarsi di 
molla. C'erano parecchie case e molli servitori, e si 
credeva di poter procedere all'antica, meùtre i tempi 
erano mutati; il fattore invece usava tutta Ja sua 


To ‘queste cose ‘allora non capivo, ma Je so 
adesso. Quello «he capivo allora si era che Jeroni 
voleva meglio delle sei gatte della zia. Ogni volta 
ch’ io potevo me la 'svignavo dalle stanze della zia 
e cercavo la conversazione del giovane Jeroni, che 
alla sua volta cercava la mia. Malgrado tutto le di- 
stinzioni che si ‘possono e devono fare tra una figlia 
del conte di Peonis ed il figlio del suo fattore, nè 
Jeroni, nè Bettonica non ne fecero nessuna. Dio mio, 
quante cose sapeva quel bravo giovane, e quante 
me ne ha insegnate! È quante altre poi ne sapevo 
io, sehza sapere di saperle, e le ho insegnato a lui 
Quello fu il vero intervegno dei gatti. Oh! anime 
inamorate, o che avete amato, voi mi comprendete, 
ed io non dico di più. Quando. rammento. quel mio 
primo amore, che non fosse gattesco, io. piango 

‘chè appena ‘nato fosse impedito dalla trsnnia 
dei rigoardi di casta. 


seriamente preoccupati : le derrato alimentari, quello 
anche di prima nosessità hanno raggiunte. un prezzo 
esorbitante, 6 questo prezzo s'accrasco tutti i giorai, 
con grande disperazione delle classi povere. Questo 
sentimento si convertì già in sommosse, che scoppia 
rono in varie località 6 più particolarmente a Granata, 

Ta questa città, la sommossa durò tre giorni, © 

















Se io fessi nata contadina e Jaroni mi avesse 
cercata per sua ‘sposa, forse il padre suo avrebbe 
posto ostacolo, perchè una povera non doveva impa- 
rentarsi con lui ricco. Egli non sorebbesi opposto in- 
vece al matrimonio della contessa, sebbene povéra; 





La dote in'contanti li faceva chiudere un occhio 


Sulla recente e poca genuina nobiltà dalla casa con 
cui si impareotavano. La dote era cospicua, ma già 
Ri in erba col restaurare il palazzo di città e 
la vi 


la della Bassa. La sposa portò ides che come. 











più sublime missione devo essere quella di perorabii © 
presso di lui la chuss d'uno sventurato paese. I sp 
- dr 

Una buona ragione. Un giovane letten ti 5° 
non vuole più andare a desinare da una signora i 


Lezioni pubbiiohe di Agronomia e Agri. 
coltura prorso tr. Istitoto Tecnico in Udine. La 
lezione Via avrà luogo domani, 19, all: ore 42 
pena e tratterà sulla storia naturalo del baco 

la sota, 










































































Sa sua conoscenza, perchè vi si mangia piuttosto ul DI 

Operazioni strategiche intorno | iu:cio e vi si parla molto malo del prossimo. DE ra 
4 Rosazzo, Da una corrispondenza udineso del f —— lo, « dico it letterato in discoreo, » sono st 1° 
Veneto Cattolico sì è indotti a credere che si tratti | di mangiare i miei concemporanei con del pine sen fi 


di mandare ad effetto una importante mossa strate 
gica che avrebba per effetto Ja resa della fortezza 
di Rosazzo, Ecco quanto scrive il lepido corrispon- 
dente, il quale, a quanto pare, conserva anche in 
quaresima il buonumore del Carnovale : 
«Domenica 23 p. p. febbraio alcuoi individui di 
aspetto civili furono a visitare le collino di Rosazzo, 
luogo di villeggiatura degli Arcivescovi di Udine, e 
pare volessero studiarne la ‘posizione topografica. Chi 


na 


La febbro e l' ammalato. — L' 
fernational riferisco il seguente disloghetto fra 
saedico è l'amico di un suo cliente: 


— Come, dottore, Smith è morto ? 
. — Si, egli spirò questa mune, 

— Ma, non mi dicevate voi ieri che la suz'.fell 
bre se n'era andata? "i <A 




























fossero e con quale scopo si fossaro colà zecati, non — E verissimo. tal 
+ { so. Ta ogni modo, quand’ anche la loro gita tion a- — Come va allora che Smith è morto? HE soc 
vesse altra mira che di far una visita al Canonico — Peorchò egli se ne è andato insieme alla febbri ita 
che colà s’ è ritirato come ia suo romitsggio, n loro a 1 co 
contegno fu tsle -la eccitare tutt’ altro che confiden- 
za, Erano armati di carabina e di rivoltella, si ar- fonte Sesia La drammatica Compaf n 
rampicarono da bravi piomeri su’ muri di ciata del. So vunlini e ra . quota , sera l'appresenta Lf o 
l'abazia, camminarono per gli orti, studiarono le po- | /9%ia unica commedie in 8 atti di Teobaldo Cicco sti 
sizioni, gl’ ingressi e le sortite; e achili Striciat 1 se 000 mn ] qu 
non ebbero il minimo riguardo di dire, che il 
marzo 4867 aveano avuta parte attiva nell’ assal- CORRIERE DEL MATTINO. . no 
to born Arcivescovato (1), e che in quest’ anno no _ ps 
intendevano fare lanaiversario anche nella casa di ; o Ù 
vileggiatura (1) Per altro anche su. questa mi- (Nostra Corrisp cadenza) ci 
steriosa visita la luce si farà (111). » i ; dl dia 
ian che il corrispondeate del Veneto cat- Firenze 40 marzo, Îl 
ico dia i bollettini delle ulteriori mosse mulitari (E) L è ioni ag 
À a votazione con cui jeri dovevasi chiude; tre 
che avranno luogo intorno a Rosazzo! da discussione a coro, basso fa cioviata alla ] 
ipod uta di oggi pel tumulto che costri i 4 re 

Facti. In danno del parroco di Savorgnano | dents a A ed a togliere la sedute. ù pa N 
(S. Vitn) nel mentre si trovava in cucina intento | avvenuta jeri produsse in tutti una pessima imp di 
alla lettura del giornale «I Unità Cattolica » colla sione, è se è con tali disposizioni che si sta per di per 
porta di casa socchiusa, venne da iguoli consumato | scutere Is leggi di finasza e d’amministrazione, n pro 
il furto di un sacco contenente farina di grano turco so davrero a cho razza di discussioni si dovrà as@ mei 
del valore di L. 9. Si sospettano gravemente au- | sistere. Ma è un campo in' cui nos ci hoa cheff. più 
su iadividui di pre; fudicata fama, dediti all'o- | fara 6 dal quale quiudi mi-affratto a ritirarmi. « M vino 
Ziosità e vagabandaggio, de’ quali si stanno seguendo | —Le trattativo fre il nostro e il Goveruo francesi‘ 
le traccie pel loro arresto. rimaa;ono stazionarie e-tutto fa credere che la pr (teri 

— Igaoti ladri introdottisi meiliante rottura nella | sente ‘situazioag durerà ancora per qualche tempo essi 
Chiesuola annessa al Campo-Santo di $.Vito involorono $ Ci fu un momento in cui la Francia si mostrava diî ma 
la somma approssimativa di L.40.— dalla cassetta ivi È sposta, circa la quistiouo romina, a trausigere sul’ dell 
esistente. si stanno facendo indagini pel riconosci- | parecchi puati; ma ora è ritornata alle. antiche rn 
mento. de’ ladri. tese del ristabilimento puro d 

pra venzieno del 15 seniembie.. x 

Arcesti. lo Fagagoa (S. Vito) venno arre- f $00 canto insiste perchè gli sia data facaità di oct 
stato e passato alla dipondeaca dell’ Autorità Giudi- | GUPTO, lu corle cai alcuni punti strategiig = — 
ziaria il recidivo i iosità e vasabondazaio G. G. | de! territorio pontificio. i quistione intanto rimune;j 

ria il reci n ‘ozio a fabondiggio F je: 

B. di Tolmezzo, vga ia ai Sosa SÌ trova sha vigilubi 
lezioni generali è il governo imperiale  nool® 
_ vuo! rendersi, adesso, ostile il pirtito cattolico, 

Missa. Per motivi di privato interesso essendo Per ritornare ai nostri affari interai, qui comincii]$ 
insorta rissa nella località di Gajo frazione del Co- | a farsi generale la persuasione che bisognerà banlf N 
mune di Spilimbergo fra li Domioxi Zanussi Aato- recon i ne la tassa sul macinato. Difati 
nio ed il di iui genitore Osualdo in confrento di È pel trienaio +68 aoi abbiamo un disavvanzo dif , 
Donolo Valentino, gli ultimi due nominati riporta. { L. 630,152,000 e l’aauo 1869 ci sta sopra con nil; 5 
vano qualche contusione e lievi ferite, per cui ven- disavanzo calcolato dal ministro delle: finanze in 240 big R 
ne denunciato il fatto alla Pretura locale. railioni, mentre il 1870 presenterà un disavanzo di gf cond 

ai sa "i pai perchè a FI passivo PA 

È li è ni i quell'anno si dovraano collocare altri 40 milioni vo 

ERRoa ai grani odia per l’ammortamento del prestito nazionale. En tile ki Giac 
Esso contiene una dissertazione di A. Selmi salle Ac. | $'t0 di cose per poterci avvicinare al pareggio, nor[f rinue 
no I de può bastare nè it riordinamento delle imposte attuali aneni 

que potabili, ed una Memoria di F. D>belli, intito- è b legge di riscossi San E Pg 
ata: La genesi di un insetto. ni una tiona legge di Tiscossione, ne uu ben inte. È 1 
LS » dala di oonb, pelo proposta economie|j della 

e necessaria assolutamente una nuova tassa a fl In se 

Itoma alla principessa Harghe. larga base che per so sola aumenti i proventi “ del d di qu 


rita. Le signore romane stanno lavoraado un r.c- 
chissimo ricamo da preseniarsi alla principessa 
Margherita nella occasione delleaugaste sue nozze. Il 


AZZ AZZ NR A 


pensavano la dote: sicchè il matrimonio non fu una 
restaurazione. 

Avrebbe bisognato rifare gli uomioi ed i costumi; 
ma con gente da nulla ed educata a far nulla da 
uomini da nulia, si doveva riuscire a nulla. Dopo 
il matrimonio venne ua testamento, ed anche questo 
fu una goccia d’acqua da dividersi fra molti assetati. 
Gi fu però allora un tentativo di salvara la nobile 
casa, avendo il canonico presso ogni cosa sotto la 
sua amministrazione. Ermanno, al quale non paga» 
vano la sua pensione, che gli serviva a prozio- 
| ciarsi alcuni minuti piaceri, non saperdo fare altro, 
diventò ufliciale austriaco, e raggiunto il yrado di 


nostro erario di circa 60 milioni. Dura sed supre- 
ma lex. i 
Posso assicurarvi che, almeno per ora, è affatto È 








voleva godersiil suo per tutta la vita che le restava, 
senza curarsi punto degli altri. Mangiava d’ anno iu 
snno esattamente le sue rendite, ma nulla più. 

To ho detto ch' essa mangiava le suo rendite, mi 
potrei dire cha le fucova maogiare. La sigaora Ri 
Milda era nn? donna che spiagera il suo egoisuri 
al di tà di questa vita mortale. Essa voleva Bode 
tutta le grazie della Sauta Madre Chiesa, e per qua [È 
sta convilava e trattava sempre il Clero del circoo- 
dario e molto più in là, 

Pareva che la sigoora Romilda avesse il gegio 
della cuoca e non si trovasse bene cr6 a cu verro! 


dei ghiotti praozi ed a farli maogiara dai guiouon in asse 





capitano visse gli ultimi anni della sua psasione. | Tutto le soleanità della Chiesa, tutti gli onom audi d) ( 
Fra un essore innocuo e buono, manemm‘no egli { si celebravano con ua prauzo. La cantina, la dispzn-[f.: "OSima, 
contò per uu’ unità nel mondo. sa, il pollaio erano for«iti d'ogni bendiddio, Poi a-|g} iN sta 

Totanto lasciamo fi la mia famiglia, della quals { gni volt: si mandava ad Udine 3 fare da provvistajfi "onto. 
avrò poche cose da dire ancora più tardi, dei bocconi più ghiotti. Per tutto il tempo ch Ul 


Condotta da mio padre dalla vecchia parento, per | fui da questa parente, mi trovai io una atmosfera iii OSIO 









distogliermi dall'amore di Jeroni, questa parcate mi È di vivande, di viui e di preti. C’eraoo però deg 1) € 
accolse volontieri, come una compagaia utile cel | ospiti striordinari, 6 questi erano i frabi, capuccu (RS cipali d 
suo delizioso casino di campagna. La signora Romil- filippini, missionari, ed altri che fossoro. Tutta i 9) € 
da era uoa donna vedova, la quale era stata lasciata È sta gento pariava seco anche, partenfo, dei regali, °° S9NdO | 
da suo marito ricca molto più di quello che le ab. | delle ricche elemosine di messo @ forso qualche sp <, Maggio 
bisognasse, Non aveva figli, ina molti parenti. Questi | ranza di qualcosa di più grosso. Ma qai corrano È ° 

le facevano tutti Ja corto nella speranza di ereditare È cuni episodii della mia vita, fca brutti e belli, sui quali 

da lei. Essa, ci credesse o no, accettava par buona | voglio fermarmi un poco. 3 4. A 


moneta quelle carezze, li accogliova nella sua villa 
in collina, li trattava con spleodidezza e cordialità, 
ma alla fine nessuno cavava da Ici un becco di un 
qualtrino. 

La vedova mi aveva i’ aria di essero egoista, che 


bon: 
di fatt 
















infondata la voce cho il conte ammiraglio  Iibotty 
sia por lasciare il partafiglio doti marina por ri» 
prendere il comando di non squadra navalo, U mi- 
nistero della marina ha ordinato cho le quattro cor- 
vetto a vela Euridice, Irido, Zeffiro 6 Valoroso ab» 
Diano a passiro în armamento ontro il meso ia corso 
por una campagna d'istruzione dolla durata di soi 
mesi, Credo di sanora cho il cumpo di navigazione 
di questa nostra flottiglia saranno i mari dell' orionto 
0 cho prenderà lo mosso da Gonova. Un' sttra di» 
sposizione del ministero della marina riguarda la 


Principessa Clotilde che dovo intraprendere un viag 
gio di circunanavigaziono, viaggio che durerà oltre 
t rà soltaoto i porti 


tro anni? Questo legno nou visito t o 
9 le spiaggie dell’Africa 0 dell’ America già esplo- 
rati da navi italiane, ma ricerchorà anche quali nuo 
vo vio e quali nuovi approdì possa tentare la nostra 
marina mercantile. E giacchè sono a parlarvi di cose 
di marina, colgo l'occasione per dirvi. cho lo stesso 
ministoro ha fstto eseguire alla Spozia importantis- 
sime esperienze di tiro contro bersagli corazzati con 
lastre da 14 a 20 centesimi di spessore. Uno degli 
scopi di queste esperienze era quello di paragonare 
i più reputati metalli da proiettili efficaci contro 
corazze delle fabbriche ostore ( motollo Pallisier, 
metallo Gruson, accinio Brown, eco.) coi metalli da 
proiettili che possono produrre taluni frà gli stabili. 
menti naz onali. Anche in questa occastone il me- 
tallo Bozza ha dato nella giri i risultati più 
soddisfacenti, il cho torna ad onore della industria 
italiana che anche in questo ramo non teme la coa- 
correnza delle industria straniero, 

Il generale Pallavicini avrà l’inc: 
operazioni che saranno quanto pri 
tro il brigantaggio noi paesi della 


arico di dirigere le 
ma intrapress con- 
froutiera. Egli 


È stabilirebbe nella provincia di Terra di Lavoro il suo 
quartier generale. 


A proposito dì briganti un giornale di qui reca la 
notizia che nella provincia di Viterbo si organizza 
una banda di 600 uomini che sono destinati a pe- 
netrare ne napoletano, Ho peraltro motivo di oree 
dere che iu questa notizia la esagerazione DoD ab 
Bua piccola parte. 9 . 

Sì attendooo a giorni altro nomine di senatori, ol» 
tre a quelle che sono già note. 5 

Mi si afferma che anche S. M. il Re si farà rap- 
presentare ai funerali di Daniele Manio. 

È vivissima nella nobile gioveuti italiana la brama 
di concorrere al toroeo che si celebrerà in Firenze 
per solenizzare te nozze del Principe ereditario. Nelle 
provincie piemontesi, lombarde e napoletane il nu 
mero dei c-valiori iscritti per la giostra supera gia di 
più del doppio quello doi richiesti alle sicigole pro- 
vincie. na 
Sì ritiene per corto che i principi sposi sì trat- 
terranno in Firenze per un mese. Pare però che 
essi non fisseranno tra noi l’ordinaria loro dimora, 





— In una corrisponionza triestina dol 7empo log» Î 
ginmo quanto segua: 

La scorsa settimana voniva «pollito col mazzo di 
questo r. consalito un indirizzo al ro Vittorio Ema 
nuolo dai cittadini italiani qui dimoranti per il fau» 
ato avvenimonto delle nozze del principo  erailitario 
colla principossa Marghorita, 

Ora ai fecs una sottoscrizione fra i principali ita- 
tiani ondo raccogliero una somma allo scopo di pro» 
sontare un album magnificamente eseguito collo mie 
gliori vedute di Triesto ed i ritrati di S. A. R. il 
principe Umberto © la principessa Marghorita. 

To duo soli giorni venne coperto |’ importa accure 
rente, 0 domani sera verrà tenuta una seduta in 
casa del sig. Tanzi per decidore a chi devo essore 
affidato it lavoro, e nello stosso tempo nominare 
una deputazione di quattro persone che si rachoran- 
no all'occasione ‘delle nozze a Torino per fare la 
prosentaziono agli augusti sposì. 

Lo stesso giorno dello sposalizio vorrà tenuta una 
seduta goneralo di tutti gli italiani qui dimoranti 
nella sala della Miaerva onde inaugurare la” sociotà 
italiana di beneficanza, 6 nominare la direzione sta- 
bile. 
Sento che verrà nominata anche una deputazione 
da maudarsi a Venezia nell’ occasione dell’ arrivo 
delle ceneri di Daniele Manio, essendovi molti fra 
gli italiani di quì che si trovavano come soldati a 
Venezia nell’ occasione. della rivoluzione del 1848-49. 


— Leggiamo ael Cittadino del 10: . 

Fra le notizie di nessuna importanza che ci ven- 
gono oggi telegrafste da Vieona, v' ha quella ozio» 
sissima di una « vociferazione » che desigua il depu- | 
tato dott. Scrinzi a luogotenente del litorale e go- 
vernatore di Triste. Cotesta vociferazione sembra 
essere partita dal basso in alto ed originata qui; 
difatti certi amici non possono passarsela senza ve- 
dere uno dei loro rivestito di molta autorità ed io- 
fluenza, perchè l’ufficio che dessi soa usi a fare di 
satelliti senza propria luce, non potrebbe essere con- 
tinuato se non vi fosse un sole per farseli ballare 
e riflettere all’intorno la loro prestata luce. Il dott 
Scrinzi partito qual deputato a Vienna eletto dalia 
caudata consorteria fra i fischi e la disapprovazione 
della popolazione, con che faccia ritornerebbe ia 
mezzo a Doi qual governatore? Come sarebbe rice» 
vuto ? Se ciò pur fosse, il dott. Scrinzi per essere 
possibile dovrebbe aver presa una grande purga. 


— Leggiamo nel Rinnovamento del 10: 

Io un ordine del giorno letto alla R. Marina è 
stata partecipata la nomina a Coat Ammiraglio di 
S.A. R. il Principe Amedeo. Questa notizia a 
Venezia sarà sentita coo immenso giubilo perchè può 
essere la vera salvezza della nostra marina. 7 


— Nel Messico fu scoperta una trama, la quale 


- GIORNALE DI UDINE 


Co9 


Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze AL marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 10 marzo - 

Desanctis spiega il suo emendamento jeri 
presontato con Depretis, lamenta gli incon 
venienti accaduti, e. dà spiegazioni, che jeri 
non poterono udirsi per il frastuono, sopra 
la votazione. Deplora la vivacità dei varii 
partiti e alferma che non vi fu intendimento 
offensivo. 

Cairoli, Depretis, Rattazzi e Oliva fanno 
osservazioni ed affermano che non intende 
vasi di fare una questione politica coll’ e- 
mendamento. 

pa conferma non essersi volato fare 
dalla destra una questione politica. 

Il Presidente suggerisce un modo di scio- 
glimento della questione, circa.la votazione 
dell'emendamento Desanctis. Ne fa un'altro 
non accettato dal ministro delle finanze e- 
scludendo la prima parte dell'ordine, del 
giorno Corsi, incaricando cioè una Commis- 
sione parlamentare a formulare un progetto 
sull’ abolizione del corso forzato, invece di 
incaricare il ministero a quest uopo, senza 
parlare di provvedimenti finanziarii. 

Si procede allo squittinio nominale e l' e- 
mendamento è respinto con 244 voti contro 
138 in favore e 3 astenuti. 

Dopo si approva l’ ordine del giorno. 

Luporta e Doda ritirano i loro ordini del 
giorno. 

La discussione é terminata. i 

Il Ministro delle finanze presenta ‘ il pro- 
getto annunziato nella esposizione finanziaria! 
per l’ imposta sulla entrata. È 

Ricciardi annuozia una interpellanza circa 
i richiami degli azionisti francesi del canale 
Cavour al mipistero italiano. 

Il Ministro delle finanze dice che rispon- 
derà domani. 

Alvisi incomincia lo svolgimento del suo 
progetto per una tassa di famiglia. 

Confine pontificio 410. Sono arrivati 


4134 volrotari canadesi. Verragno fusi nelle compa. 
guio de’ Zuavi. Molti altri furono rinviati come so- 
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ma che soggiorneranno ora in questa ora in altra 


delle vostre prinpali città. 


ATER UNNEZIA LI 





N. 230 pd 
IL MUNICIPIO DI 


s' Giovanni di Manzano 


Resi vacanti li posti di primo @ se- | 


condo Cappellano nelta frazione di Villa- 
nova filiale soggetta a questa Parocchia 
1’ uno per decesso dell’ ultimo utente D.n 
Giacomo Cossa e l’altr.» per espontanea 
rinvazia dichiarata dall attuale Don Do- 
menico Gabrici ed essendo |’ elezione 
d' entrambi di antico diritto popolare 
della frazione medesima quest) Municipio 
in seguito ad Istanza dai Capi famiglia 
di quella Villa pubblica il presente 


Avviso di concorso 


al posto di primo cappellano verso gli 
obblighi e diritti di cui ia appresso 


Obblighi 
a) Messa pro populo tutte le Dome- 


"i nicite è feste dell’anno nonchè uoa por 


agai settimana. 

6) Ora deila musa festiva d’ estate alle 
ore 7, l'inverno sile ore 9, meno la 
rerza di mese nella quale si dirà alle ore 


ore 8. 
c) Predicazione due volle al mese II. 


‘8 e IV Domenica nonchè le principali so- 


"5. lennità, incaricando il secondo cappellano 












in assenza del primo. 

. d) Catechismo comiuciando colla Qua- 
resima, sostituendo il secondo capellano 
ia sua absenzo, dottrina le feste, in a- 
vento e quaresima nei di feriali. 

e) Assistenza agli ammalati, 0 al cou- 
ssionale vatte le foste. 

f) Concorso alla parocchia nello prio- 
pali solennità come di metodo. 

9) Cinque pranzi al parroco nelle se- 
coude festo di Pasqua e Natale 4.0 di 
maggio 6 la quarta domenica di agosto. 


Diritti 
4. Avrà nello canonica l’uso della 
cucina, Linello, scrittoio a pian terreno, 
sopra, la due camere a diritta salindo 


‘i dalla scala e melà del granaio sovrap- 
posto al lato di ponente, l’uso della 





dore. 
} 





aveva per iscopo l'assassinio di Juarez. È 


spetti di fenianismo. 


© @. GIUSSANI Condirettore 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


stalla e fienile e promisquità del folle- 


2. L’ usufratto della metà dell’ orto, 
e campetto attiguo, e quello per intiero 
dei due campi sulle rive. ° 

3. Promiscuità della corto ed ingresso 
a questa pel porlone. 

4. Granoturco st. 26 e frumento st. 
22 fino a che sarà maggior raccolto di 
vino nel qual caso si tornerà come in 
antico con soli 16 st. granoturco e 12 
st. frumento con 20 conzi di vino. 

5, Il legato clie gli contribuirà la fab- 
briceria annualmente a cui è annesso 
l'obbligo di 50 messe all’anno, consi- 
stenti in a.L. 150. 

Pei secondo Cappellano 


Obbilghi 


a) Messa pro populo tutte le dome- 
niche dell’ anno. 

b) Celebrazione della messa festiva 
alle ore 44 ant. in avento e quaresima, 
all’ alba nei giorni feriali. 

c) Dottrina, ammalati, confessionale 
prediche e cattechismi in assenza del 
1.0 cappellano e del rev. parroco. 

4) Dovere di sostituire in tutto il pri- 
mo capellano in coso di assenza, malattia 
o di vacanze. 

Diritti 

4. Nella canonica del 1.0 capellano, 
l'uso della camera sopra al tinello © 
granaio sovrastante, |’ usufrutto della 
metà dell’ orto, e campicello annesso, 
nonchè una stanza a pian terreno nella 
disgiunta fabbrica, e metà del folledore, 
con le stanze sovraposte, promiscuità 
della corte e del portone d’ ingresso alla 
medesima, 

2. Granotureo st, 24, frumento st. 24. 

- I concorrenti devono presentare il loto 
ricorso al Sindaco munito però dei 
creduti ricapiti. 

N concorso starà aporto a tutto il mese 
di Marzo p. v. 

S. Giovanni di Manzano 27 febb. 1868. 
Sindaco 
BRANDIS 





N. 126 p. 4. 
Distretto di Codroipo -Comnne di Camino 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 30 aprile p. v. è 





aperto il concorso al posto di Segretario 
di questo Comune cui va annesso l'an- 
nno stpendio di It. L. 600.— pagabili 
in rate mensili postecipate. 

Gli aspiranti presenteranno lo loro i- 
stanze al Manicipio corredate dei docu- 
menti prescritti dal R. Decreto 23 de 
cembre 1866 n. 3438. 

La nomina spetta al Consiglio Co"nu- 
nale. 

HH Sindaco f.f. 
F. MINCIOTTI 





N. 60.11 p. 3 
IL MUNICIPIO DI SESTO AL REGHENA 


Avvisa 


che a tutto 34 p. s. Marzo resta aperto 
il concorso alli posti di maestro delle sot- 
toindicate scuole elementari ioferiori ma- 
schili, coll obbligo della scuola seralo e 
festiva per gli a:tolti. 

Gli aspiranti dovranno corredare le 
istanze di concorso dei documenti se: 
guenti : 

a) fede di pascita 

b) patente d' idoneità a coprire il 
posto di maestro 

c) certificato medico di buona co- 
stituzione fisica 

d) certificato di moralità. 

La nomina è di spettanza dei Consiglir 

Comunale. 
I Sindaco 
Dr. SANDRINI 
La Giunta 
Frschi co. Gherardo 
Luigi Afilani 
Brusadini Segr. 
Sesto. coll'annuo stipendio 
di L.600.— pagabili in 
Scuola el, inf.Jrate mepsili postecipate. 





mas. di Bagnarola coll’ annuo 0- 
norario di L. 850.— paga 
bili come sopra. 

N. GLI p. 3. 

IL MUNICIPIO DI SESTO AL REGHENA 


Avvisa 
A tutto 33 Marzo p. v. resta aperto 


il concorso al posto vacante di due mae- 
stre elementari una in Sesto @ l’altra in 
Bagnarola cogli annessi onorarj, per la. 
prima di 1 400,— e pella seconda di 
L 366.66 annue, pagabili in rate mensili 
postecipate. 

Le aspiranti dovranno documentare le 
istanze di concorso dei documenti se- 
guenti: 

a) certificato di nascita 4 
b) Patente d' inoneità a_ coprire il 


posto 
5) certificato di moralità 
d) Attestato medico di buona costi» 
tozione fisica 
La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. È 
- .I Siadaco 
Dr. SANDRINI 
La Gioota 
Freschi co. Gherardo 
Lnigi Milani 
Brusadini Segr. 





ATTI GIUDIZIARIE 





N. 4259. 
EDITTO. 


La R. Pretura Urbana in Udine, rende 
pubblicamente noto che nella Camera n. 
2 di sua residenza avrà luogo un triplice 
esperimento d’ asta nelli giorni 28marzo 
4 e 48 Aprile p. v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. dei sotto indicati beni fondi 
accordata dal R. Tribunale di Udine so- 
pra Istanza di Antonia e Maria Bonistalli 
maritata Calvetti e Bozzanti in odio a 
Luigi, e Francesco fu Giovanni Da Rio 
rappresentati dalla tutrico madre Luigia” 
Comelli-Da Rio di Branco alle seguenti 


Condizioni d’ asta 


4. I beni quali descritti nel Protocollo 
di stima 20 Dicembre 1867, o ‘2 Gea- 
najo a. c. ed ai confini come in esso, 
e qui appiedi saranno venduti Jolto per 
lotto pei due rispettivi sotto indicati lotti, 
e nei due primi esperimenti a prezzo 
non minore di stima, e nel terzo anche 





a prezzo inferiore ‘semprecchè bastevole 
a cuoprire l’imporio dei crediti iscritti 
sui beni medesimi. | ° 

2. Il prezzo dovrà essere: pagato in 
pezzi d' oro da 20 franchi esclusa ogni 
altra moneta e sorrogato. * x 
13: Ogni aspiranto all’ asta ‘‘dovrà cau- 
tare ja ‘sua offerta pel primo lotto con 
tal. ‘i. 230== 6 pel secondo con'it. 1. 
200.— e sempre con moneta come so- 
pra, 6 trattenendo in: conto prezzo :il de- 
posito del deliberatario, gli: altri depositi 
saranno restituiti. dI * ae 

4. Il deliberatario nel giorno stesso 
della delibera dovrà depositare il prezzo 
che residuerà, dopo il diffalco del ‘depo- 
sito trattenuto’ in cooto, nella cassa dei’ 
depositi del R. Tribunale ' 

5. Dal giorno :della delibera . in poi 
staranno a carico del deliberatario tutte. 
ulteriori spese e tasse ‘anche di trasferi. © - 
mento, e successive pubbliche imposte, 
d’ ogni indole. : 

6. Eseguito quanto gli incombe potrà 
subito dopo conseguire il possesso ed 
intestazione censuariadei stabili quali, e per 
la quantità, ed ubicazione come nel detto 
protocollo di stima, e ciò sotto nessuna 
responsabilità delle esecutanti. ; 

8. In difetto di deposito del prezzo si 
procederà al reincanto degli stabili a 
tutti danni, e speso del deliberatario, 
facendovi fronte. prima col deposito, e 
salvo quanto mancasse a pareggio. 


Descrizione degli stabili in Branco 
Comune di Feletto 
Lotto #. 


Casa d’ abitazione con aderenti cortili 
in mappa stabile porzione del n. 923, 
distinta col n. 923 a. di peit. 0.49 r., 
lire 24.95 confina a levante Volpe An 
tonio, mezzodi Brolo, ponente Callegaris 
Luigi, tramontana Strada. 

Terreno al uso di Brolo silnato a 
mezzodi del ‘cortile aderente alla detta 
casa in mappa stabile porz. del fo. 928 
distinta col n. 924 a. dì cans. p. 2.06, 
rend. Ì. 10.41. ° 
Prezzo di stimadi questa lotto î.l, 2300,— 

Lotto 2. Terr. arat. con gelsi denom. 


_dell''Utio in map. stabile porz, det o. 


980, distinta essa porz. co D. 9802, 


rectius b, confina a levaote famiglia Tot. 











chetto, mozsodì Feruglio Piotro q. Giu- 
seppo, ponente Volpe Antonio, tramon- 


Li Ît.l, 2000, 
Si pubblichi come di. motodo e por 
ben tre volto consecutive nel. Giornale di 


tana strada di Tavagnacco, 
Prezzo di questo lotto 


Udine,. di 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine 20 Febbrajo 1868. 
Il Giudice Dirigente 
LOVADINA' 
P. Balletti 





N. 4778. p. A 
EDITTO 


Il R. Tribunale Provinciale di Udine 
porta‘a pubblica «notizia che in evasione 
all’ istanza 3 dicembro 1867 n. 11788 
dalla signora Antonia Tamì Politi, Maria 
Politi Seccardi dott. Giacomo, dott, Gio, 
.Batt. Odorico e dott. Giuseppe fu An- 
tonio Politi contro la co. Lucia Braida 
maritata Belgrado e creditori inscritti 
avrà luogo nel giorno 44 aprile p. v. 
dallo ore 40 ant. alle 2 pom. presso la 
Commissione n. 33 di questo R. Tribu- 
‘mile il quarto esperimento. d’ asta delle 


seguenti ‘realità. 


Benì situati nelle pertinenze di Tal- 
massons in mappa alli n.28, 29, 30, 2524, 
2522, 2762, 2772,27800, 2780, 60, 


38, 1001, 2642 a, 2642 d, 1015, 1027, 


1028, 68, 2504, 2464, 2462, 9, 669 456, 


4940. 


“In S, Mariza di sotto comune di 


Varmo in mappa ai n.i 616, 617, 618, 


619, 620,622, 623,613, 614, 777,614, 


636,639, 641,746, 753, 756,.638, 637 
738,250; 628. 

In Sella 
alan 8 


Condizioni 


4. La subasta avrà luogo a qualunque 


«prezzo. 
È 2. La vendita seguirà lotto per lotto 
con avvertenia che la delibera potrà se- 
guire: altresi a favore degli aspiranti al- 
Pintiero complesso dei beni in vendita 
quanto a quelli. che  perzialmente offris- 
sero pel complesso dei beni siti sui se- 
‘parati territorii di Talmassons o S. Ma- 
‘rizzatta 0 di Sella purchè la complessiva 
offerta ‘sia superiore alla somma delle 


singole. 
‘3, Ogni aspirante all'asta dovrà cau- 


tara l'offerta col previo deposito del de- 
cimo dell’ importo di stima. 

4, Ciascun aspirante all’ asta ha li. 
bera lespezione degli atti e documenti 
che la corredano e perciò la vendita’ vie- 
ne fatta nello stato 6 grado attuale senza 
verona responsabilità negli esecutanti nè 
manutenzione per parte loro sulla pro- 
prietà e sugli eventuali aggravii inflitti 
sopra gl immobili: e non risultanti dai 
pubblici libri ipotecarii e censuarii. 

3, It deliberatario entro :30 di dalla 
delibera conputando .il fatto deposito di 
cauzione dovrà depositare a . tatte sue 

nella cassa di questo Tribunale il 
prezzo relativo in moneta sonante a ta- 
riffa esclusa la carta .monetata. 

6. Soltanto dopo verificato il deposito 
del prezzo seguirà |’ aggiudicazione ed: 
immissione sul giudiziale possesso del 
deliberatario. . È : 

7. Mancando il deliberatario al versa- 
mento del prezzo, nel tempo stabilito 
avrà luogo il reicanto a tutte sue spese 
ed esso sarà tenuto al pieno soddisfaci- 
mento col deposito - di cauzione 6 con 

i altra sua sostanza. 

8. Tutte le spese 6. tasso contrattuali 
di voltura ed ogni altro aggravio relativo 
alla contrattazione restano a peso del de- 

- liberatario, il quale dovrà sottostare al 
pagamento delle prediali e delle pobbli- 
che imposte dal. di della delibera ia 
vanti. 

Hi presente verrà affisso all’ albo di 
questo Tribunale ed in quello Pretorio 
di Latisana e Codroipo e negli altri luv- 

i di metodo ‘e per tre volte inserito 
nel. Giornale di Udine. 

Dai R. Tribunale Provinciale 

' {1dine;' 25 febbraio 41868. 


Il Reggente 
CARRARO. 
G. Vidoni, 
nnt 
. 4527. p.% 
a EDITTO 


‘ prov. di Udine rende 
noto che. in seguito ad Istanza 34 De 
. cembre 1867 D. 42670. prodotta dalla 
‘nob. Virginiana Mattioli-Florio. di qui al 
confronto di Pier-Paglo,. Anna, Giuliana 
fa Domenico Rizzi la seconda maritata 
Missio.la terza maritata Rizzi, e Cceilia, 


Il r. Tribunale 


Distretto ‘di Latisana în map. 



















cardo è Chiara di G. Catta Rizzi, mino 
ri tutelati dal padre dei Casali dei Rizzi, 
nonchò al confronto dei creditori inscritti 
sarà tenuto nol giorno 28 Marzo p. v. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. presso la 
camera n. 36 un quarto esperimento por 
la vendita all’ asta dell’immobile sotto» 
descritto allo seguenti 


Condizioni 


4. L'immobile sarà venduto a qualun- 
que prezzo. 

; 9. Ogoi aspirante all'asta dovrà cautite 
Pofferta col decimo del valore attribuito 
1 se 

i, spese tutte esscutive, saranno, 
soddisfatte dal deliberatario -. altrettanto 
del prezzo di delibera, prima del giudi» 
ziale deposito ed in base al decreto di 
liquidazione delle spese, al procuratore 
dell’esecutante. 

4, Del pari il deliberatario dovrà ri- 
fondere all’ esecutante le pubbliche im» 
poste che avrà soddisfatto in corso de 
secuzione, verso esibizione delle ralative 
bollette-e ‘con altrettanto del prezzo di 
delibera, 

.B. Tali spese 6 imposte verranno po- 
scia a gravitare  proporzionatamente i 
singoli lotti costituenti |’ esecuzione. 

6. L'immobile si vende nello stato 6 
grado in cui si trova e senza responsa 
bilità dello esecultante. 

‘7. Il deliberatario dovrà depositare il 
residuo prezzo di delibera entro 40 gior- 
nì dopo liquidate le spese di cui alla 
condizione terza. 

8: Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni |° immobile sa- 
rà rivenduto a di lui rischio e pericolo 
e sarà inoltre tenuto al pieno soddisfa» 
cimento. 

9. Tutte le gravezze 6 spase succes. 
sive alla delibera staranno a -carico del 
deliberatario. 


Immobile da subastarsi Udine esterno 


Casa con corte in detta mappa alli n.i 
3269 di pert. 0.40 rend. |. 2.33 n. 4056 
di pert. 0.36 rend, 1. 20.16; orto al n. 
3068 di pert. 0.86 rend. lire 5,04 sti- 
mati it. 3204,00 

Sì pabblichi mediante triplice inser- 
zione nel Giornale di Udine 6 nei soliti 
pubblici luoghi. 

* Dal Tribunale Prov. 
*Udine, 48 febbraio 1868. 





N Reggente 
CARRARO. 
G. Vidoni. 
N. 41388 p. 1. 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi: possono interesse, che 
da questa R. Pretura è siato decretato l’a- 
primonto del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto di 
ragione di Giovanni Polo fu Giuseppe di 
S. Vito. di 

Perciò viene col presente avvertito chi- 


* unque credesse poter dimostrare qualche 


ragione od azione contro il detto Gio. 
vanni Polo ad insinuarla sino al giorno 28 
Aprile: p. v. inclusivo, in. forma di 
una regolare petizione da prodursi a que- 
sta ‘Pretura in confronto dell’ avvocato 
Autonio dottor Fadelli deputato curatore 
nella Massa concursuale, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto ia forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’una o 
nell altra Classe; e ciò tarito sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà più a- 
scoltato, e-li non insinuati verranno-sen- 
za eccezione esclusi da tutta Ja sostanza 
soggetta al Concorso, in quanto la mede- 
sima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
Creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella Massa. ° 

‘° Sì eccitano inoltre li Creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati, 
a comparire il ‘giorno 5 Maggio p. v. 
alle ore -9 ant. dinanzia questa Pretura 
nella Camera di Commissione per 
passare «alla ‘ elezione ‘di un Ammini. 
stratore stabile, o conferma dell’ interi. 
nalmente nominato, 0! alla scelta della 
Delegazione dei Creditori, coll’ avver- 
tenzache i non comparsi si avranno percon- 
senzienti alla pluralità de comparsi, e 
non comparendo’ alcuno, Amministratore 


-@ la Delegazione  sarannonominati da 


questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori, e per esperire un componimento 
e trattare sui benefici di legge... 


Ed il presente verrà affisso nei luoghi 1 20.— o loro summnitipli, 


soliti ed inserito nel Giornale di Udine. 
*.° Dalla R. Pyetura ‘di S. Vito 
lì 15 febbraio 1898. 
“JI R. Pretoro 
TEDESCHI 
Suzzi cane. 


Rosalia,fLodovico Agnese, Cecilio, Dr 1_________ 


GIORNALE DI UDINE 


N, 41526 
EDITTO 


3 
Ur. Tribunsio prov. di Udine renda 
noto cho sopra istanza 26 novembre 
1867 n. 11502 prodotta da Giuseppe 0 
Torosa  Eractigh contro Mesagiio Giu» 
soppo fu Giacomo e Mesaglio Girolamo 
Luigi e Fordinaodo di Giusoppo di qui 
il secondo od il torzo ora defuni, 0 
uest ultimo rappresentato dai figli eredi 
ogusto Domenico 6 Franclino Mosa. 
glio minori io tutela della madre Lucia 
lella Maestra, nonchè contro i creditori 
|, iscritti sarà tenuto nel giorno 26 marzo 
p. v. dalle ora #0 ant. ‘alle 2 pora. presso 
la Camera n. 36 di questo Tribunale 
un quario esperimento pella vendita al- 


l’ asta deli’ immobile sotto descritto alle 


seguenti 
Condizioni 


4. La vandita seguirà in un sol lotto 
ed a qualunque prezzo. 

2. L' asta sarà aperta sul dato rego- 
latore di Ir. L. 9625.= 

3. Ogai offerente eccettuati gli esecu- 
tanti dovrà depositare i! decimo del 
prezzo di stima. 

4, Il deliberatario dovrà verificare il 
deposito del prezzo offerto eatro giorni 
otto dalla delibers nella cassa di questi 
giudiziali depositi in valuta sonante, me- 
no le somme depositate a cauzione del- 
l asta, Restano dispensati gli esecutanti 
dall’ obbligo, det deposito del prezzo di 
delibera por l'importo del proprio cre- 
dito iscritto, restando però in sospeso 
l'aggiudicazione fino alla graduatoria e 
con diritto di chiedere soltanto il posses» 
so e godimento. 

5. Le prediali che fossero insolute do- 
vranoo essere soddisfatte dal deliberatario 
con diritto alla trattenuta del relativo 

| importo sui prezzo di delibera. 

6. Se il deliberatario non fosse domi- 
ciliato in città dovrà nominare persona 
a cui avracuo ad essere intimati gli atti 
per di lui conto. 

7. Non viene presa qualsiasi garanzia 
per aggravio vincoli non apparenti da 
certificati ipotecari 0 censuari. 

8. Mancando il deliberatario all’obbli- 
go del deposito si procederà nuovamente 
all’ asta a di lui rischio e pericolo. 


st 


Descrizione dell'immobile da vendersi 


Fabbricato diviso in due sezioni posto 
in questa città nel pubblico giardino al 
lato di ponente. della Ven. Chiesa della 
B. V. delle Grazie, diviso in due sezioni 
parte ad uso abitazione e parte ad uso 
molino di grano con stalla © fienile, foc- 
colo relativo e corte, che confina a le- 
vanto con di Biaggio Bernardo e Teresa 
a mezzodi civico Ospedale, di questa 
Città, a ponente con strada pubblica, ed 
a tramontana con strada pubblica, rojale 
e Manfredi Giacomo. 

Si pubblichi per tre [volta nel Gior- 
nale di Udine e nei luoghi soliti. 


Dal Tribunale Provinciale 
Udine, 40 fi-bbrajo 1868. 





Il Reggente + 
CARRARO. 
G. Vidoni. 
N. 242 p.3 
EDITTO 


Nelle giornate 4 23 e 30 Aprile p. 
«. sempre ad ore 40 ant, nel locale di 
residenza di questa Pretura seguiranno 
gli esperimenti per la vendita a pubblica 
asta delli sottodescritti immobili sopra 
istenza di Giacomo Gajer di Chialina 
contro Giacomo, Antonio, Anna e Catte- 
rina fu Gio. Batta Larice, e Lucia fu 
Odorico Del Fabro vedova Larice per 
se e quale tutrice delli tre ultimi figli 
minori, nonchè contro la creditrice i- 
scritta Caterina Collinassio-Tavoschi, alle 
s@guenti 

Condizioni 


4. Gl'immobili si vendono tutti e 
singoli ne’ primi due esperimeuti a prez- 
20 di stima, e nel terzo a qualunque 
prezzo se hastevole a soddisfare i credi- 
tori fino al valore di stima. 

2, Gli offerenti, tranne |’ esecutante, 
dovranno depositare. al procuratore avv, 
Michiele Grassi 4j10 del valore di stima, 
e pagare entro #0 giorni .il. prezzo dì 
delibera allo stesso in pezzi da Ital. LL 
delibera a carico dei 


3 Le spese di 


deliberanti. in 

4, Tutte le spese esecutorie, liquidate 
otranno-essare pagate anche prima del 
giudizio d’ordine al nominato procura- 
tore dell’ esecutante. 


Descrizione degli immobili 


f. Casa costratta da muro e coporia 
a tegolo sita in Eotrampo, comprendo 
corle esteraa promiscua, cucina terranca 
@ duo stanzioi attigui verso lovante- Scalo 
di legno promiscue cho meltono in prie 
mo piano, in questo pergolo osterno di 
legoo promiscuo, una stanza a uso cu- 
cina ed altra ad uso di camera esclusive, 
scale di legno promiscue che mettono al 
secondo piano ; in questo una camera @ 
soffitta esclusivo. 

Stalla è fienile costrutta di inuro e 
coperta da paglia. 

E locali sopra descritti costituiscono un 
solo fabbricato il quale è distinto ne’ re- 
gistrifcensuarj di Entrampo coi 0.20 sub. 
4 di pert. 0,45 rend. |. 5.04 n. 260, 
sob. 2 di pert. 0.0f r. 4.26 viooo valu: 
tato giusta le minuta It, L. 800,00 

2. Coltiso da vanga detto orto di Cast 
in detta mappa al n. 1245 di p. 0,03 
rend. 1. 0.04 valut. cogli alberi i.tl 15.00 

3. Prato detto Roncut in detta map. 
ai n. 88# di pert. 0.42 rend. 1. 0.20, 
n. 1224 di pert. 0.33 rend. |. 0.16 
in tutto val. cogli alberi it. I. 37.05 

4. Prato delto Roncon in detta map. 
al o. 878 di p. 4.30 rend. 1. 2.06 sti. 
mato cogli alberi. it. LL 198.80 

5. Coltivo da vanga e prato detto Be- 
arzo in detta mappa ai n. 4246 di p. 
4.03 rend. ì. 2.53 n. 1217 di p. 0.40, 
rend. |. 0.23 val. cogli alb. it.l. 277.60 

6. Coltiro da vanga e prato detto Ca- 
ruvat in detta mappa alti n. 817 di p. 
0.56 r. 1. 8.— n. 818 di pert. 0.43 r. 
I. 0.45 valatato it. |. 206.50 

7. Coltivo da vanga e prato detto Ta- 
vella in detta mappa alli n. 684 di p. 
0.13 rend. 1. 0.53 n. 1481 di p. 0.15, 
tend. 1. 0,27 valutato ita, 153.00 
Tot. valor di stima iti. 1679.95 

Si affigga all'albo pretorio, in Eotram- 

po, e si pubblichi per tre volto nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 9 Gennajo 1868 


IR R. Pretore 
ROSSI. 





N. 500 3 


EDITTO 


La r. Pretura di Moggio rende noto 
che sopra istanza di Zearo don Andrea 
e Pietro di Moggio nelle giornate 3 e 
47 Aprile e 7 Maggio p. v. sempre dalle 
ore 40 ant. alle 4 pom. sarà tenuto nel 
locale di sua residenza triplice esperi. 
menlo d'asta io confronto di Faleschini 
Domenico fu Domenico pure di Moggio, 
assente d’ igoota dimbra rappresentato 
«dal curatore Avv. Scala e creditori iscrit- 
ti per la vendita dell’ immobile sotto de- 
scritto alle seguenti 


Condizioni 
4. Nessuno, ad eccezione degli csc- 


























cutanti, potrà farsi obblatore senz È 
provio deposito di fior. 17. I 

2. La casa vione venduta nello vil 
e grado in cai si trava, con tutte 
sorvità 6 posi increnti e senza alcy 
rosponsabilità degli esccutanti. fi 

3. AI primo 6 secondo esperime:ii 
non avrà luogo la vondita so non a prj 
zo. superioro alla stimo ed al terzo 
pui «a prezzo anche inferiore, pur 

asti a soddisfaro i creditori provoy@i 
fino al valore di stima. 5 

4. Entro giorni 14 dalla delibera ui 
tenuto il deliboratario a depositare preg 
la Commissione Giudiziale io mom 
d’oro 0 d’ argento a tarilla il prezzo fil 
delibera imputando il fatto deposito. Hi 

5. Rimanendo deliberatarii gli esi 
tanti, dovranno dopositare entro 44 gini 
dalla Giudiziale liquidazione del foro e. 
La Sap, Juni e spesa, l’ ev. 
malo eccedenza da questo all’ i 
della delibera. i 2 

8. A carico del deliberatario starai. 
dalla delibera in poi, tutte le pubblici 
imposte, lo spese di delibera ed o 
altra successiva. 

7. Mancando il deliberatario ad alcu 
delle condizioni suesposte la casa si rl 
vendrà a tutto suo rischio, pericolo È 
spesa, tenuto al risarcimento del dani 
ed alla perdita del deposito, H 


Stabili da subastarsi 








Casa in Moggio Borgo d’ Anpa in ma,'È 

al n. 5386 di cens. pert. 0.04 rend, (4 
6.60 stimat. fior. 170.00 

Il presente, si affigga all’ Albo Pret 

reo e s° inserisca per tre volte nel Gioidi Chiesa [ 

malo di Udine, — © ce] 

Dalla R. Pretura 









Moggio 3 febbraio 1868 hi popolazio 
Il Reggente hrutimen 

COFLER. sicura al 

suo fort 

voler co2 

iglintrapren 

N. 1214 pil Un di 
EDITTO. Mzia che | 

Pa d seltimade 

n Wi Belgrado 

Si rendo noto che per l’ asta degli ingl nella mis 
mobili esecutati dal nob: Andrea di Cij Hagar 
e la Gre 


poriacco e figli a pregiudizio di Antoni 
Londero detto Camillo di qui niovamen:f$ ché ne s 
furono destinati i giorni 1 13 e 29 maftuale gal 
gio 1868 sempre dalle ore 40 ang. allfttici entus 
2 pom, ferme le condizioni e dispes:. soggetti « 
zioni dell’ Editto 18 luglio 1867'n. 6931,/greca no! 
inserito nei n.i 490 4194 495° del Gio. Potere - d 
nale di Udine. . È, agita @ si 
Si affigga all’ atbo Pretorio, nei solilg Volta al 
luoghi, e s° inserisca per tre volte né 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 







i Se è v 

Gemona 3 febbraio 1868. 4 Vienna si 
Il Pretore Hi bisoguerel 

RIZZOLI. ff cone delli 

Sporeni Cancellisif di fare, L 

io, già pi 





Presso il sottoreritto trovasi vendibile 


SEME BACHI GIAPPONESE 









i talizzati, - 4 


prima riproduzione verde nrà ela 

. . È i cazione di 

di garantita eccellente confezione ed a modico prezzo } programm 

Lo stesso è pure incaricato di ricevere sottoscrizioni alle Azioni del È dina 
è si appales 











COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 
pell’ importazione diretta, mediante appositi incaricati dal Giappone di! 


SEME ORIGINARIO 


pella coltivazione dell’anno 1869 


Chi desiderasse associarsi potrà rivolgersi al sottoscritto non più tardi 
però del 40 Aprile prossimo. Le condizioni saranno fatte note ad ogu 
richiesta. 


ORLANDO LUCCARDI 


AVVISO 





hi 


Sa 









ri 


chi a bozzolo giallo di buona e sana provenienza, non 
chè Cartoni Originali Giapponesi. 
LUIGI BERGHINZ 

Udine Borgo Gemona Calle Cicogoa N. 1330 nero | 





a. 
pi 





Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 
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nostro Go 


le nostre 


stria frutt 


tf tura Umar 
1 gamento d 
”° litica così. 
} ognuno co 
33 le suo tas: 


menti, Og 
gli non { 
’ Austria, 
iò richied 


quindi il 
una verità 


icordarla, 


Gi perchè sì 


alorrutte, | 


pressiane i 


piuione è 


tf; concello ch 
dj sero respin 
essere più 
itaportante 


uetto del’ 


